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COMUNE  DI  CAMAIORE

Provincia di Lucca

REGOLAMENTO CONCERNENTE I CRITERI, LE MODALITA’ DI PROGRAMMAZIONE
E DI INTERVENTO IN MATERIA DI DIRITTO ALLO STUDIO

OGGETTO DELLA REGOLAMENTAZIONE

L’Amministrazione Comunale intende disciplinare, nell’ambito del diritto allo studio e secondo
le modalità stabilite dalla legge nazionale e regionale, i seguenti interventi nelle diverse fasce
dell’istruzione:

servizio di trasporto scolastico

servizio di refezione scolastica

interventi di sostegno per il diritto allo studio

TITOLO 1 - artt. 1-9 sostituiti con la delibera del Consiglio Comunale n. 37 del
29/06/2015 con la quale si approva il Regolamento Comunale per il servizio di
trasporto scolastico.

TITOLO  2

REFEZIONE  SCOLASTICA

Art.  10 – FINALITA’

1 – La refezione scolastica è un servizio a domanda individuale così come stabilito dal Decreto
Ministeriale 31/12/1983, con il quale la scuola realizza, al pari di altri momenti della giornata
scolastica, le sue finalità socio-educative nei confronti degli alunni assicurando loro, in
particolare, la possibilità di realizzare il prolungamento dell’orario scolastico. E’ quindi finalità
dell’Amministrazione Comunale perseguire il raggiungimento di una sempre migliore qualità del
servizio, facendo sì che con una corretta gestione rimanga alto il livello della qualità delle
refezioni pur mantenendo equo il contributo di partecipazione. Una corretta gestione tecnico-
organizzativa del servizio non può prescindere, altresì, da un rapporto di interazione costante con
l’istituzione scolastica, nell’ottica della piena condivisione e del comune impegno per il
raggiungimento degli obiettivi prefissati.

2 - L’Amministrazione Comunale promuove, fra l’altro, in accordo con l’Amministrazione
Scolastica, iniziative atte a sviluppare una corretta educazione alimentare rivolta ai genitori e agli
alunni.

Art. 11 – MODALITA’ DI GESTIONE  E CONTROLLI

1 - Il servizio di refezione scolastica può essere erogato tramite gestione diretta, appalto o
gestione mista, con confezionamento dei pasti in cucine centralizzate comunali gestite dal
Comune o affidate in gestione ad esterni.

2 - L’Amministrazione Comunale:

• garantisce la predisposizione di menù, corredati dalle relative tabelle dietetiche, adeguati
all’età e alle esigenze alimentari degli utenti, previa approvazione dell’USL competente; i



menù e le tabelle dietetiche saranno affissi ai refettori dei singoli plessi scolastici e distribuiti
agli utenti interessati.

• verifica la qualificazione professionale del personale addetto al servizio di refezione
scolastica.

3 - In particolare, attraverso un’azione esercitata in collaborazione anche con la Commissione
Servizi Scolastici, l’Amministrazione garantisce i seguenti controlli sull’andamento del servizio:

• controllo della qualità delle derrate alimentari impiegate, con particolare riguardo alla
corrispondenza con quanto stabilito dal capitolato speciale d’appalto, mediante valutazioni a
vista , analisi merceologiche, analisi chimiche e analisi microbiologiche;

• controllo del rispetto del menù e dell’entità delle porzioni, stabilite con precisione dalle
tabelle delle grammature facenti parte integrante del capitolato d’appalto;

• controllo delle modalità di conservazione e di manipolazione delle derrate alimentari, dei
semilavorati e dei cibi pronti al consumo, ai fini del mantenimento delle caratteristiche di
salubrità sotto il profilo igienico-sanitario, di valore nutritivo e di gradevolezza desiderabili;

• controllo igienico-sanitario degli ambienti, delle attrezzature e delle procedure di
sanificazione cui vengono sottoposti, nonché dell’igiene personale e del comportamento
degli addetti;

• controllo sugli aspetti nutrizionali con eventuale formulazione di nuovi menu, tabelle
dietetiche e calcolo del fabbisogno calorico, previa approvazione dell’USL competente;

• controllo del grado di accettazione dei pasti da parte degli utenti e relative motivazioni,
mediante attività concordate con il personale scolastico;

• interventi in mensa e/o classe, compilazione di schede ai fini di un’elaborazione statistica sul
monitoraggio della qualità percepita, incontri informativi con le famiglie degli utenti e con il
personale scolastico.

Art. 12 – DESTINATARI DEL SERVIZIO

1 - Il servizio è rivolto a tutti gli alunni , frequentanti le scuole d’infanzia, primarie e secondaria
di primo grado ubicate nel territorio comunale,  pubbliche o private che non abbiano finalità di
lucro.

Il Comune accerta l’assenza di finalità di lucro richiedendo alle scuole gestite da enti o istituti
privati, che intendano avvalersi degli interventi comunali, copia dello statuto sociale e copia
dell’ultimo  bilancio consuntivo. Il servizio potrà essere fornito sia in forma diretta, sia attraverso
contribuzioni erogate sulla base delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti.

2 - Compatibilmente con le disposizioni di legge vigenti potranno usufruire del servizio anche gli
insegnanti, purché in servizio al momento della somministrazione del pasto con funzioni di
vigilanza educativa.

Allo scopo le Dirigenze scolastiche dovranno fornire al Comune l’elenco nominativo degli
aventi diritto, previa contribuzione o rimborso spese da parte del Ministero della Pubblica
Istruzione.

3 - Potranno altresì usufruire del servizio di refezione scolastica gli alunni di altre scuole in visita
a Camaiore per gemellaggi o scambi culturali e i loro accompagnatori, previa relativa
autorizzazione da parte della Giunta comunale, che potrà stabilire, nel caso, anche specifiche
forme di contribuzione.



4 – Qualora nell’organizzazione dei Centri estivi si prevedesse un tempo prolungato, con
permanenza dei frequentanti anche al pomeriggio, sarà erogata la refezione previa
programmazione economico-finanziaria.

Art. 13 – MODALITA’ DI ACCESSO

1 - I genitori degli alunni che intendono utilizzare il servizio di refezione scolastica, dovranno
presentare apposita richiesta utilizzando i moduli predisposti dagli uffici comunali competenti
nei quali saranno indicati i termini e le modalità di presentazione delle domande.

2 - Eventuali domande presentate dopo il termine stabilito, o nel corso dell’anno scolastico,
potranno essere accolte compatibilmente con le esigenze organizzative del servizio.

3 - Non potranno essere accolti in mensa coloro che non hanno presentato domanda per ottenere
il servizio di refezione scolastica.

Art. 14 – DETERMINAZIONE DEI COSTI DEL SERVIZIO

1 - Il costo complessivo del servizio di refezione scolastica in base all’art. 6 del D.L. 28/02/1983
n. 55 convertito in L. 131/1983 e dell’art. 14 del D.L. 28/12/1989 n. 415 convertito in L.
28/02/1990 n. 38, viene determinato in fase di previsione includendo tutte le seguenti spese:

• spese per il personale comunque adibito anche ad orario parziale compresi gli oneri riflessi;

• spese per acquisto di beni e servizi;

• spese per manutenzioni ordinarie;

• spese per i  trasferimenti e le quote di ammortamento tecnico e finanziario degli impianti ed
attrezzature.

Tali spese dovranno essere indicate a corredo del bilancio consuntivo.

Art. 15 – ENTRATE

1 - Ai sensi dell’art. 162, comma 4, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL., le entrate
sono iscritte in bilancio al lordo delle spese di riscossione a carico dell’Amministrazione e di
altre spese ad esse connesse.

Le entrate del servizio sono composte dalle seguenti voci:

• proventi per refezioni scolastiche;

• contributo dello Stato per servizio mensa al personale docente;

• eventuali altri contributi.

Art. 16 – DETERMINAZIONE CONTRIBUTO A CARICO DELL’UTENZA

1 - Il contributo da parte dell’utente sarà determinato tenendo conto del costo complessivo del
servizio, come risultante dalle spese di cui all’art. 14, e del rapporto tra questo e le entrate
derivanti dalle voci di cui all’art. 15 del presente regolamento.

2 - Gli utenti contribuiscono, comunque, al costo del servizio in relazione alle proprie condizioni
economiche, nel rispetto della normativa statale e dell’Ente.



3 - L’Amministrazione Comunale con propri atti deliberativi, secondo le competenze dei relativi
organi, fissa annualmente la tariffa massima per la refezione scolastica e stabilisce l’articolazione
tariffaria generale, adottando un modello che garantisca la proporzionalità fra l’ammontare della
contribuzione posta a carico dell’utente  e le condizioni economiche del nucleo familiare.

4 - Chi non intende richiedere esenzione o riduzioni rispetto alla tariffa massima non è tenuto a
produrre alcuna documentazione.

In caso contrario, gli utenti interessati, residenti sul territorio comunale, devono presentare
apposita istanza contestuale alla domanda di iscrizione al servizio e comunque entro il 31 luglio
di ogni anno per l’anno scolastico successivo, dichiarando l’I.S.E.E. da cui risulti un importo
inferiore ad una soglia predeterminata annualmente con deliberazione della giunta Municipale
che possa prevedere altre modalità aggiuntive per la concessione dell’agevolazione.

L’eventuale esenzione avrà valenza dall’inizio dell’anno scolastico. Per coloro che si trovassero,
dopo la data del 31 luglio, in situazione di necessità sarà possibile presentare richiesta di
agevolazione allegando la dichiarazione di ISEE temporanea, lettera di licenziamento ed
iscrizione nelle liste di disoccupazione presso il Centro per l’impiego.

Qualora nel corso dell’anno scolastico, a seguito di trasferimento di residenza o domicilio da
altro comune, un ragazzo venga iscritto e frequenti una scuola del territorio comunale, entro un
mese dal cambio di residenza o domicilio può presentare istanza di agevolazione della retta di
trasporto con dichiarazione ISEE da cui risulti un importo inferiore ad una soglia predeterminata
annualmente con atto della Giunta Municipale, certificato di iscrizione ad una scuola del
territorio, certificato di residenza o domicilio.

L’eventuale esenzione avrà valenza dal primo giorno del mese successivo alla richiesta.

5 - In deroga alla scadenza di cui sopra, saranno accolte unicamente le  richieste di esenzione
presentate dal Servizio Sociale per soggetti in particolari situazioni di disagio; tali istanze,
attentamente valutate, se autorizzate dal Dirigente avranno decorrenza dalla data di
presentazione della richiesta.

6 - La tariffa massima si applica sia a coloro che non producono l’autocertificazione sia agli
utenti che risultano avere un valore I.S.E.E. superiore a un limite massimo predeterminato.

7 - Come previsto dal D.Lgs. 109/98, il Comune ha facoltà di eseguire controlli diretti ad
accertare la veridicità delle informazioni fornite dal richiedente l’agevolazione /esenzione nei
modi ritenuti più opportuni, anche attraverso la collaborazione della Guardia di Finanza con la
stipula di un’apposita convenzione ai sensi dell’art. 4 del D.Lsl 109/98.

8 - Il pagamento delle quote di compartecipazione dovrà essere effettuato mediante versamento
su bollettino di conto corrente postale del Comune, che verrà inviato a domicilio, di norma con
cadenza bimestrale o con altre forme individuate dall’Ente.

Agli utenti non in regola con il pagamento della quota di compartecipazione richiesta, verrà
inviato un avviso con il quale saranno sollecitati a regolarizzare la loro posizione entro e non
oltre il termine dei 15 giorni dalla data di invio del medesimo.

Trascorso tale termine, coloro che non avessero regolarizzato la loro posizione dovranno pagare
una mora in misura pari al 10% della somma complessiva del debito che sarà riscosso
coattivamente secondo le procedure di cui al R.D 14/4/1910 n° 639.

Art. 17 – MODALITA’ DI UTILIZZO E DURATA  DEL SERVIZIO



1 - Per ragioni igienico-sanitarie i locali adibiti a refettorio non possono essere utilizzati  per altri
usi (attività didattiche, allestimento seggi, feste di compleanno, ecc.).

2 - Nei refettori, durante l’orario della mensa e comunque in qualsiasi altra occasione in cui
venga effettuata attività di refezione (feste di Natale, Carnevale, fine anno, ecc.), è assolutamente
vietato consumare cibi diversi rispetto a quelli forniti dall’Amministrazione per la refezione
scolastica. In caso di mancato rispetto del citato divieto, l’Amministrazione non sarà in alcun
modo responsabile degli eventuali danni causati alla salute degli utenti, di cui saranno chiamati a
rispondere direttamente i soli organismi scolastici.

3 - Alunni affetti da allergie o intolleranze alimentari hanno diritto a diete alternative, previa
specifica certificazione medica da presentare all’Ufficio P.I., che comunicherà alla cucina il
nominativo del bambino e l’autorizzazione alla somministrazione alternativa.

E’ concessa altresì, su richiesta del genitore, la variazione di menu per motivi religiosi e per i soli
alimenti non consentiti dalla medesima religione.

4 - Nel caso in cui si verifichi che la produzione del pasto non sia qualitativamente conforme alle
rispondenze organolettiche o comunque in caso di grave disservizio, gli utenti avranno diritto ad
un immediato pasto sostitutivo, previa tempestiva e dettagliata  segnalazione da parte degli
insegnanti presenti o del personale ausiliario all’Ufficio P.I., che si comporterà di conseguenza.

5 - Il servizio di refezione  viene erogato, di norma per l’intero anno scolastico.

L’Amministrazione comunale, su parere dell’Ufficio e sentite le Dirigenze scolastiche, potrà
stabilire calendari diversi.

6 - Ai fini organizzativi, le istituzioni scolastiche, in occasione di uscite programmate o per
qualsiasi altra iniziativa che comporti la sospensione della mensa, debbono darne comunicazione
scritta all’Ufficio P.I. almeno con un anticipo di sette giorni (sabato e domenica esclusi) prima
del verificarsi dell’evento.

TITOLO 3

INTERVENTI DI SOSTEGNO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

Art. 18 – FINALITA’

1 - Al fine di rendere effettivo il diritto allo studio per tutti gli studenti, il Comune provvede a
dare attuazione agli interventi di sostegno ai sensi dell’art. 27 della L. 448/98 e del Piano
Regionale di Indirizzo per il Diritto allo Studio, integrando le risorse trasferite da altri enti con
risorse proprie, nei limiti ed entro i vincoli delle risorse disponibili.

Art. 19 – LIBRI DI TESTO PER LA SCUOLA PRIMARIA

1 - Ai sensi dell’art. 156 del T.U. 294/94, il Comune provvede all’erogazione gratuita dei libri di
testo per gli alunni delle scuole primarie pubbliche e private situate nel territorio di Camaiore
tramite cedole numerate da consegnare alle Dirigenze scolastiche, sulla base delle richieste
avanzate dalle stesse all’inizio di ogni anno scolastico.

Le cedole dovranno essere consegnate da parte dei genitori degli alunni alle librerie, le quali
rimetteranno fattura all’Amministrazione comunale, allegando le relative cedole.

2 - In casi particolari, le scuole con progetti autorizzati di sperimentazione, potranno sostituire i
testi ministeriali con altri testi, per il pagamento dei quali si procederà come sopra  (stanziando la
stessa cifra ad alunno)



Art. 20 – INTERVENTI DI SOSTEGNO FINANZIATI DAL PIANO REGIONALE DI
INDIRIZZO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO

1 - Rientrano in questo campo tutti quegli interventi messi in atto dal Comune in base al Piano
Regionale  annualmente finanziato ed in base al quale vengono stabiliti sia le soglie ISEE che il
tipo di intervento di sostegno.

Gli interventi, di natura prettamente economica, consistono nella corresponsione, una volta
pervenuto il  finanziamento, di borse di studio, assegni di studio e rimborso totale o parziale
delle spese sostenute per i libri di testo agli studenti delle scuole medie inferiori e superiori.

Art. 21 – EROGAZIONE CONTRIBUTI AGLI ISTITUTI SCOLASTICI PER L’ACQUISTO
DI ATTREZZATURE E PER L’ATTUAZIONE DI PROGETTI DIDATTICI

1 - L’Amministrazione può fornire contributi per l’acquisto di attrezzature e materiale didattico
ad uso collettivo, nonché per l’acquisto di pubblicazioni per le biblioteche di classe sulla base di
richieste scritte e documentate, presentate dalle Dirigenze Scolastiche, compatibilmente con le
disponibilità di bilancio.

2 - L’Amministrazione inoltre potrà fornire contributi alle Dirigenze scolastiche a sostegno
dell’attività didattica e della sperimentazione sulla base delle seguenti finalità:

• realizzazione di progetti didattici elaborati dalle diverse scuole aventi valenza pluriennale e/o
tendenti alla costituzione di laboratori, alla introduzione di innovazioni in sintonia con le
forme di sperimentazione didattica avviate;

• iniziative di aggiornamento per gli insegnanti;

• percorsi didattici predisposti con il Comuni e/o altri enti pubblici;

• scambi culturali con studenti di altre scuole italiane ed estere.

3 - I progetti provenienti dalle scuole dovranno avere le seguenti caratteristiche prioritarie:

• essere strutturati didatticamente e contenere preventivi di spesa ed esigenze tecnico-
organizzative;

• tendere alla realizzazione di strutture o servizi stabili, utilizzabili da altre scuole ed anche da
istanze esterne;

• prevedere la possibilità di collegamento con attività extrascolastiche;

• prevedere l’utilizzo di risorse (attrezzature, impianti, competenze) esterne alla scuola.

4 _ All’inizio di ogni anno scolastico l’Amministrazione Comunale, stabilirà una cifra
complessiva da destinare al finanziamento dei progetti di cui sopra, le cui richieste dovranno
pervenire al Comune entro il 30 Settembre  di ogni anno scolastico.

 5 - Entro il 31 Luglio dell’anno successivo le Dirigenze Scolastiche dovranno rendicontare i
contributi allegando una relazione che evidenzi i risultati didattico-culturali ottenuti.

6 - Il Comune inoltre metterà a disposizione, per quanto possibile e senza detrimento dei normali
servizi, anche  i sostegni tecnico-organizzativi di cui dispone: consulenze, utilizzo degli
scuolabus, servizi culturali, apparati tecnici.



Art. 22 – CONTRIBUTI PER IL TRASPORTO A FAVORE DEGLI STUDENTI DELLE
SCUOLE SUPERIORI DELLA VERSILIA E FUORI VERSILIA

1 - Allo scopo di favorire l’istruzione ed evitare la dispersione scolastica, il Comune potrà
concedere contributi agli studenti residenti a Camaiore che frequentano scuole superiori in
Versilia e fuori Versilia utilizzando mezzi di trasporto pubblici.

2 - Per avere diritto al contributo dovrà essere presentata domanda di ammissione all’eventuale
bando, dichiarando la situazione ISEE, il cui tetto massimo verrà stabilito annualmente con
determinazione Dirigenziale al momento della pubblicazione del bando di concorso.

3 - Verranno stilate due graduatorie,  una per i frequentanti scuole in Versilia e l’altra per i
frequentanti le scuole fuori Versilia,  in ordine crescente di situazione ISEE .

4 - I contributi verranno erogati al termine dell’anno scolastico, e comunque entro il 31 Luglio,
dietro presentazione delle cedole di abbonamento ai mezzi pubblici.

L’importo del contributo non potrà superare il totale della spesa sostenuta dall’utente.

Art. 23 – INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE SCUOLE PRIVATE

1 - Per tutte le scuole private abilitate al rilascio di titoli di studio e senza fini di lucro sono estesi
i benefici relativi al  Piano Regionale per il  Diritto allo Studio.

2 - Per le scuole materne private, oltre agli interventi previsti dal Piano Regionale, il Comune di
Camaiore individua forme e modi di sostegno allo scopo di ridurre il costo sostenuto dalle
famiglie, nonché al fine di incrementare visibilmente lo standard qualitativo dei servizi offerti da
tale settore.

Art. 24 – INTERVENTI VARI

1 - Attraverso la creazione di una rete di molteplici opportunità, di concerto con le Istituzioni
scolastiche, sentite anche le Associazioni presenti sul territorio, il Comune favorisce l’istruzione
con modi e tempi diversi a seconda delle necessità.

La presenza attiva  del Comune in organismi partecipativi sia zonali che provinciali consente
l’accesso a tutta una serie di informazioni e di possibilità che dal Comune vengono trasmesse
alle Scuole e viceversa.

Compito primario dell’Ente Locale è il sostegno alle istanze del territorio e come tale il Comune
porrà in atto tutte quelle azioni ritenute degne.

Art. 25 – SERVIZIO TRASPORTO

L’Amministrazione Comunale, attraverso la Commissione Servizi Scolastici, svolge un
monitoraggio propositivo, consultivo e di controllo sul servizio trasporto scolastico.

Art. 26 – NORMA FINALE E TRANSITORIA

Il presente regolamento entra in vigore con l’anno scolastico 2014/2015.


